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  A Dio




   




  Ringrazio mia moglie e il suo aspirapolvere.




  




   




  Buona Salute




  Chi si cura troppo, rischia di morire in buona salute.




  ***




   




  Camere Ardenti




  L’Italia è diventato il paese delle camere ardenti.




  Esse vengono sovente allestite per cittadini che non hanno illustrato la Patria per elevatissimi meriti nel campo sociale, politico, economico, artistico, scientifico, letterario.




   




  ***




   




  Buongiorno




  Una lacrima, un sorriso, la tua disperazione, una speranza;




  buongiorno a questo giorno.




  Tu, che mi leggi, dillo insieme a me.




   




  ***




   




  L’ Ora Esatta




  Sono le ore 16:52.




  Ma che c’azzecca ?




  Bè, i miei libri sono davvero sorprendenti.




  Per di più, almeno una volta al giorno, ho ragione io.




   




  ***




   




  La Dignità dell’Uomo




  La dignità dell’uomo consiste nella capacità di accettare di essere un nulla pensante, in continuo movimento verso la fine della sua stagione terrena e in direzione dell’ignoto.




  Costretto a subire la sua sorte, deve saperla vivere, a tutti i costi, salutando la morte come liberazione dalla sua angoscia e dal suo dolore.




   




  ***




   




  Il Sì della madonna




  Uno degli argomenti preferiti dalla gente chiesastica è il sì della madonna a Domineddio.




  Ella avrebbe soffertamente concesso il suo ventre all’Altissimo, perché nascesse, attraverso di lei, il cristo, il salvatore del mondo.




  E volevo vedere che diceva di no !!! A Dio !!!




  Se l’angelo l’avesse chiesto a me, anch’io avrei accettato di partorire, miracolosamente, con l’aiuto del Signore.




  E poi, che cosa dovrebbe dire un mio amico, che ha sposato una donna, talmente brutta, che per essere bella, doveva essere completamente diversa.




  Ella è semplicemente un essere a carattere umano, e cioè, non doveva avere le tette sotto la pancia, le gambe corte, la barba, il sedere basso e le borse sopra




  gli occhi: praticamente la prima bozza di Dio.




   




  ***




   




  Eroi e Scienziati




  Nel nostro Paese si fa un abuso di titoli d’onore, di dignità, di appellativi come eroe e scienziato.




  Gli eroi, sarebbero, tutti i soldati caduti nelle missioni di pace in Medio Oriente, Salvatore Parolisi compreso, che è in galera, perché, forse, ha ucciso sua moglie, Carmela Rea, madre della sua bambina.




  In verità, molti ci vanno soltanto per il lussuoso stipendio che possono percepire e a seguito di volontaria e regolare domanda.




  Invece, gli scienziati sarebbero tutti quelli che si occupano di ricerca; ad esempio, di sclerosi a placche, del sistema nervoso centrale, che ho incontrato, che mi hanno visitato e che non hanno capito un fico secco, in diciotto anni di malattia.




  Anch’io sono uno scienziato: sono laureato in Scienze Politiche.




   




  ***




   




  Tanto Tempo Fa




  Tanto tempo fa la politica era l’arte di governare i popoli.




  Oggi, è diventata il mestiere di gente di malaffare.




   




  ***




   




  Il Suffragio Universale




  Il suffragio universale è il più’ grande orrore della




  democrazia: votano tutti, uomini e donne, meritevoli e non. Tutte le espressioni di volontà hanno lo stesso valore e la medesima misura elettorale, determinando un livellamento mostruoso di ignoranza e di fannulloneria, rispetto alla conoscenza e alla competenza, alla capacità di giudizio, alla critica costruttiva, agli studi, all’operosità: il voto di uno scioperato e quello di una persona laboriosa, messi su due bilance, pesano uguali !!!




  E’ più che evidente che solo un elettorato scelto può selezionare una buona classe politica; per cui: più che tagliare il numero dei parlamentari, che sono davvero troppi, bisognerebbe convincersi a rendere meno folta l’assurda totalità degli aventi diritto al voto.




  Opponiamoci alla libertà concessa a tutti gli imbecilli di far valere le loro opinioni.




   




  ***




   




  Ma




   




  Ma Dio è cattolico ?




   




  ***




   




  I Bambini




  I bambini capiscono molto di più di quanto un adulto possa mai immaginare; ma anche molto di meno.




   




  ***




   




  L’Olfatto




  Conosco una donna che ha un olfatto incredibile; sono sicuro che potrebbe trovare i tartufi.




   




  ***




   




  Le Chiacchiere




  Le parole alate cadono spesso.




   




  ***




   




  Il Fuoristrada




  Un mio amico ha comprato un fuoristrada, con straordinarie caratteristiche tecniche di robustezza e con un motore enorme.




  Per cambiare l’olio, dovrà andare in Libia.




   




  ***




  




   




  Alcune persone




  Ci sono uomini che non ti dicono niente, meno che meno sostengono qualcosa, non ti insegnano nulla, non ti raccontano una barzelletta.




  Essi si lamentano in continuazione, dalla mattina alla sera; si piangono addosso, si rammaricano, provano rincrescimento, tutti i santi giorni, di tutte le settimane, di tutti i mesi, di tutti gli anni.




  Taluni, novantenni, si dispiacciono, si dolgono, si affliggono, protestano, si lagnano con me, che sono paraplegico, perché non possono camminare più come una volta.




  Querule voci, che non ringraziano Dio !!! Non hanno argomenti, se non i loro problemi, e la loro lingua è più veloce del proprio pensiero.




  Altre persone, invece, un giorno hanno troppo caldo, il mattino seguente sentono troppo freddo; poi, viene la giornata dell’emicrania, quella del dolore alla schiena, indi, arriva un gran mal di pancia.




  A fine settimana, incominciano ad annoiarsi.




  Inutile dire che codesti soggetti non fanno niente, per quanto è lungo il dì; non lavorano; non leggono; non studiano; non hanno nessun tipo di interesse o di svago o di passione, tranne che il pettegolezzo, la chiacchiera, la mormorazione.




  Purtroppo, alcuni siffatti individui, non si limitano alla sana diceria, ma sono stabilmente dediti alla maldicenza, alla diffamazione, alla menzogna, a ciò che le loro lingue biforcute sanno dire di più falso e di più amaro.




  Le accuse inventate, per denigrare o stigmatizzare o screditare o condannare qualcuno, sono le più grandi schifezze e le più esecrabili colpe, di cui possa mai macchiarsi un uomo.




  Ad esempio, calunniare ingiustamente una donna, fedele moglie e madre esemplare, è cosa che può provenire solo da una persona abietta, che appartiene alla più bassa risma della specie umana.




  E, codesti esseri spregevoli, sono anche vili, codardi, pusillanimi, perché dicono e non dicono, danno ad intendere, alludono, accennano velatamente, con vigliacchi silenzi e stupidi sorrisetti, per non assumersi appieno la responsabilità delle palle che raccontano.




  Bè, se incontrate un coniglio del genere, prendetelo a calci nel sedere e sbattetelo fuori da casa vostra.




   




  ***




   




  I Fessi Esistono




  Molto spesso ci interroghiamo su certi comportamenti dell’uomo, su azioni, che egli compie, che ci sembrano inspiegabili.




  E allora ci lambicchiamo il cervello per capire il come e il perché del suo agire, del suo fare, del suo attuare, del suo realizzare cose incomprensibili. Così, ci rivolgiamo alla pedagogia, alla psicologia profonda, alla sociologia, alla criminologia, alla filosofia, alla religione, o ad altre scienze, che potrebbero aiutarci a capire gli arcani motivi sottesi a strani contegni o condotte o atteggiamenti o modi di operare o di procedere di alcune persone.




  Giovanni Vantaggiato è un uomo anziano, che ha compiuto un attentato alla scuola Morvillo-Falcone di Brindisi, uccidendo Melissa, una studentessa di soli 16 anni, e ferendone cinque.




  Il vecchietto ha premuto il pulsante, per far esplodere tre bombole di gas nascoste in un cassonetto dei rifiuti, a favore di telecamera, in ottimo primo piano, e adesso non sa perché l’abbia fatto e per quanto tempo dovrà ancora rimanere in carcere.




  La verità è che esistono i fessi.




  Il problema, semmai, sarebbe capire, se certi soggetti, sono più scemi che fessi o più fessi che scemi.




   




  ***




  




   




  La Fortuna




  In buona parte, la vita dell’uomo dipende dalla fortuna: ad esempio, prima di tutto dalla sua salute, e poi, dagli incontri che il destino gli riserva.




  Molti amici di Silvio Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri, sono nel Parlamento Nazionale; certuni sono Ministri o Sottosegretari di Stato; taluni occupano poltrone in Parlamenti Regionali; alcuni mangiano l’erba dei contribuenti, pascolando nel sottobosco politico; tutti, in forza di una semplice nomina e in libera stabulazione.




  Ci sono, poi, quelli che lavorano nelle sue numerose aziende.




  Io ritengo che tutti questi favori che il Berlusca ha fatto a carico della collettività e a nocumento del buon governo, precisamente in sede politica, non lo metteranno al riparo da possibili tradimenti o da opportunistiche transumanze di schieramento, a causa del grande egoismo dell’uomo, che non disdegna, di ripagare con l’ingratitudine, il bene ricevuto.




   




  ***




  Un Amico Fraterno




  Anch’ io vorrei avere un amico fraterno, re dei re, come Gesù; un compagno benevolo, eterno amore, come lo spirito santo; una madre celeste, regina dei santi, come la madonna;




  un santo, fautore propizio, cui affidarmi, perché possa intercedere, per il perdono dei miei peccati, presso Dio;




  un angelo custode, confermato come certamente esistente, dal massimo angelologo, papa Benedetto XVI; purtroppo, così non è.




  Se no, con tutte queste autorevoli protezioni, come si potrebbe spiegare tutto quanto succede nel mondo ?




  Ad esempio, il mio inviato tutelare, mi ha forse custodito? Mi ha protetto dalla malattia ?




  E un uomo colpito da un fulmine, cosa potrebbe dire al suo angelo custode ?




  “Me lo potevi dire prima… così mi spostavo !!!”.




  Io come io, sarei un pazzo, a rifiutare tutti questi sostegni; tutti questi ripari; tutti questi rifugi; tutte queste difese; tutti questi aiuti; tutti questi appoggi; tutti questi patrocini; tutta questa assistenza; tutta questa preservazione; tutta questa schermatura; tutta questa blindatura; tutto questo ben di Dio!!!




   




  ***




  Unico e Irripetibile




  Ogni uomo, sotto qualsivoglia latitudine, è unico e irripetibile.




  Mai era comparso su questa terra né vi farà più ritorno.




   




  ***




  Senza Cena




  Quando vado a letto senza cena, sogno la madonna.




  ***




  Ogni Scemo




  Ogni scemo ha il suo villaggio.




  Il trota al carroccio, Renzo Bossi, aveva la Lega Nord.




   




  ***




  La Follia




  La follia speranzosa aiuta a resistere al dolore che singulta.




   




  ***




  La Prima Pietra




  Chi non è mai stato raccomandato, scagli la prima pietra.




   




  ***




  Il Silenzio




  Il silenzio è il rumore prezioso della nostra




   anima: ci raccontiamo a noi medesimi.




   




  ***




  Il Risveglio




  Stamattina ti sei svegliato proprio con la faccia da fesso.




   




  ***




  Un Ottimo Vino




  Un medico ottantenne, bravo e amante della sua professione, andò a visitare un contadino, nonostante fosse da tempo in pensione.




  L’agricoltore, gli disse:” Dottò, tengo un vino che fa resuscitare i morti”. Il Dottore, muovendo il pantalone, che portava sempre sotto la pancia, rispose:” Bè, allora buttane un po’ qua dentro”.




   




  ***




  L’Albero di natale




  Mi piace come ti sei vestita. Tutta bella acconciata, truccata, accessoriata, lisciata, azzimata, adornata, agghindata: sembri un albero di natale.




  Ieri, parevi una bancarella.




   




  ***




  Alcune Ragazzine




  Alcune ragazzine pensano che un anno sia formato da 365 vestiti e da 730 scarpe.




   




  ***




  La Fuga dei Cervelli




  Il grande problema del nostro paese non è la fuga dei cervelli, ma dei cretini che rimangono.




   




  ***




  La Morte dei Propri Figli




  I genitori non dovrebbero mai seppellire i propri figli !!!




  Tuttavia, la grandezza degli uomini sta nella capacità con cui sanno dire addio alle loro gioie, nella maniera in cui sanno rinunciarvi, rimettendosi alla volontà dell’Altissimo, esprimendo la propria riconoscenza per avere avuto quella felicità.




  In realtà, il Signore ci affida i Suoi figli, per il tempo che vuole.




  Umilmente, possiamo dire:” quel bimbo, il più bello che mai abbia corso sui prati, era mio;




  ho avuto quel bocciolo di ragazza; ogni atomo della sua carne era vero, se altri mai al mondo;




  sia lode a Dio, nell’alto dei cieli”.




  D’altronde, a ben pensarci, se muore un marito, la moglie rimane vedova, lo sposo è vedovo; la dipartita dei nostri genitori, ci lascia orfani; ma non c’è una sola parola, per definire l’innaturale, l’imponderabile: la morte dei propri figli.




   




  ***




  Il papa Buono




  Il papa è uno vestito di bianco, con lo zucchetto bianco in testa e con le scarpe rosse.




  Giovanni XXIII, in visita il giorno di natale, in un ospedale pediatrico di Roma, con dei giocattoli in mano, fu scambiato per Babbo natale, da un bambino ricoverato per una grave malattia.




  In fondo, era “ il papa buono”.




  Quando volle recarsi a benedire i carcerati, incredibilmente cominciò il suo discorso con queste parole:” Qui, nella casa del Padre…”.




  Il Roncalli, poi, in un’altra occasione, avvertì i fedeli, che era intento a impartire la terza benedizione della giornata, la quale, doveva intendersi cumulabile con le due precedenti.




  Alla sua morte, poco prima che spirasse, per un cancro allo stomaco, la chiesa di Roma, di regola, raccontò un sacco di balle ai credenti.




   




  ***




  Lo Zero




  Ho sentito dire che lo zero somigli un po’ a Dio.




  Io non sono un matematico; non sono un teologo; però accetto per buono questo paragone.




  Mi permetto solo di aggiungere, che lo zero, a cui penso io, sarebbe quello messo in un posto giusto.




   




  ***




  L’Evasione Fiscale




  L’evasione fiscale si combatte con controlli serrati, aliquote più basse, una buona semplificazione delle dichiarazioni dei redditi dei contribuenti, il carcere per gli evasori totali e una efficiente campagna di educazione e di sensibilizzazione di tutti i cittadini.




  Non sarebbe poi male creare conflitto tra di loro, nel senso di rendere detraibili anche le spese per l’idraulico o per il falegname o per il barbiere o per il gioielliere… Se ciò diventasse possibile, ognuno avrebbe tutto l’interesse a richiedere la fattura a tutti e ciascuno pagherebbe le sue tasse.




  In alcuni paesi, i cittadini sono spinti alla delazione, ossia alla denuncia di quelli che non sono fedeli al fisco, potendo ottenere dallo Stato, una parte di quanto questo riesce a recuperare, in ragione della loro soffiata.




  Quest’ultimo rimedio, è di poca eleganza, ma funziona.




   




  ***




  Le Preghiere




  Personalmente ritengo che Domineddio non abbia bisogno delle nostre preghiere. Tutti quelli che Lo implorano, lo fanno, perché hanno il terrore della morte e del Suo giudizio; o perché,




  puntualmente, vogliono qualcosa. Invero, sarebbe veramente sciocco, supplicare Chi già ci vuole bene: il Supremo,




  infinitamente buono e giusto, del nuovo testamento della bibbia cattolica. Purtroppo, Iddio non ci ama effettivamente, di un amore grande e vero, come la chiesa di Roma vorrebbe farci intendere.




  Per contro, nemmeno noi possiamo amarLo; noi non L’abbiamo mai visto, non Lo conosciamo e non esiste nessuna concreta possibilità di innamorarci di Lui.




  Ancora più stupido, sarebbe, pretendere di rabbonirLo, quando ci affligge, ci colpisce, ci addolora, ci percuote, ci ferisce, ci trafigge, ci rovina, ci abbatte, ci devasta, ci annienta, ci demolisce, ci distrugge, ci uccide, senza pietà alcuna, per convincerci che Lui, il Signore, è con noi, e ci soccorre sempre, assumendo così, che con quattro paroline insensate e dementi, sia possibile cambiare la Sua volontà.




  L’uomo, che non è una piccola scimmia nuda sul sentiero dell’evoluzione, può fare soltanto una cosa: avere timore di Dio.




  Che non deve essere la paura dell’orrida tomba o della Sua decisione ultima sul nostro comportamento terreno, ma una perentoria necessità, che deriva dalla nostra condizione di esseri completamente assoggettati a Lui, creatore ed ordinatore dell’Universo, secondo i Suoi disegni imperscrutabili e immodificabili.




  La preghiera forte, monotona, prolungata, incessante, è una pratica che infastidisce l’Altissimo; soprattutto quando le orazioni sono vere e proprie implorazioni, invocazioni, ferventi domande di perdono, da parte di chi, crede, di poter infinocchiare il cielo, soltanto piegando il ginocchio nudo in atto di devozione, di sottomissione, di riverenza; e, in più, magari, cantando a squarciagola in una chiesa cattolica che, di certo, non è la casa dell’Eterno.




  Mille ginocchi flessi non otterranno che Dio guardi dalla loro parte.




  Nessuna supplica avrà la sua risposta;




  nulla potrà mai cambiare niente su questa terra;




  meno che meno il giudizio del Padreterno nei cieli.




   




  ***




  Luca 11,9-10




  “Perciò io vi dico: Chiedete e riceverete! Cercate e troverete! Bussate e la porta vi sarà aperta. Perché, chiunque chiede riceve; chi cerca trova, a chi bussa sarà aperto. (Luca11,9-10)




  Ti prego; tu, che mi leggi, dimmi qualcosa di più falso.




  O, forse, un malato non chiede di guarire? Casomai, l’uomo non cerca niente ? Una mamma che sente morire il suo bambino, tra le sue braccia, non bussa alla porta del dolore e della speranza ?




  E’ possibile che nessuno sappia chiedere, cercare, bussare?




   




  ***




  L’Economicità




  L’economicità prevale sulla politicità.




   




  ***




  In Piena Crisi




  A natale 2011, il papa, dopo aver parlato ai giovani dei sacrifici che dovranno affrontare, ha acceso, con un semplice clic, da Roma a Gubbio, l’albero più grande del mondo.




  Alla faccia della crisi !!!




   




  ***




  Le Società




  Non c’è niente di peggio di un uomo che cerca di non somigliare a nessun altro uomo, perché ritiene di non essere il ritratto del pensiero unico del conformismo di massa.




  Invece, è più che chiaro, che siamo tutti schiavi del giudizio degli altri e dei modelli imposti dall’ipocrisia delle società, nelle quali, in tutto il mondo, ciascun individuo vive.




   




  ***




  L’Allenatore dell’ Udinese




  Con toni e con accenti solenni, l’allenatore dell’Udinese, Francesco Guidolin, ha esternato che la qualificazione della sua squadra ai sedicesimi di finale, di non so quale coppa internazionale, è stato un fatto di importantissima rilevanza storica.




  Scenderà lo Spread Btp-Bund dei titoli italiani, rispetto a quelli tedeschi ?




  Bè, forse ci sono cose più importanti di banali competizioni sportive, per le quali, la gente si ammazza pure !!!




   




  ***




  Il Consiglio




  Se potessi dare un consiglio a una mucca, le direi di andarsene in India. Ad un maiale, suggerirei qualche paese islamico.




   




  ***




  Il Segreto




  Il segreto è quella cosa che vola, di bocca in bocca, ma nessuno sa niente. Il segreto del segreto sarebbe molto più semplice: non rivelarlo !!!




  Quando noveravo al mio tempo, più o meno di vent’anni, un amico volle farmi una confidenza, riguardo a un posto misterioso dei nostri rilievi, un luogo cospicuo a pochi, pieno di funghi.




  “Solo perché sei tu, ti stimo e ti rispetto, te lo dico”, mi disse.




  Mi obbligò, poi, per molti giorni, prima della propalazione, a giurare, a promettere solennemente, a far voto, che mai e poi mai, avrei io condotto in quell’arcano punto un essere vivente, fosse anche mio padre, mia madre, mia sorella o qualsiasi altra persona.




  Arrivati che fummo, trovammo più gente che funghi, in quella parte sconosciuta e innominabile della nostra montagna.




  E, ancora adesso, io non profferisco parola; anzi, non aggiungo altro, costante, fedele alla consegna di perdere il dono della favella, in rapporto a quel posto.




  Mi sovviene anche il volto amabile della padrona della casa di Napoli, ove sono stato a pigione per alcuni anni, studente-lavoratore, insieme ad altri amici, anch’essi universitari.




  La signora si chiamava Carolina e veniva spesso a trovarci, per riscuotere i soldi dell’affitto e per chiacchierare con i giovani, che lei tanto amava.




  Ebbene, ella confidava, ad ognuno di noi, cose inenarrabili, dando ad intendere, a ciascuno di noi, di aver rivelato segreti inconfessabili, che nessuno conosceva, di lei e di tutti noi.




  Devo ammettere che per un po’ di tempo mi sentii davvero il suo preferito, il suo uomo di fiducia, non rivelando io, alcunchè, a nessuno degli altri compagni dell’appartamento.




   




  Ovviamente anche l’ammontare del prezzo dell’affitto doveva rimanere celato, perché esso era, per me, di favore, inferiore a quanto pagavano tutti gli altri ragazzi, che neppure dicevano nulla.




  Scoprimmo presto, che la divertente locatrice, diceva le stesse cose a tutti; con lo stesso tono; con le stesse pause; con gli stessi accenti; con lo stesso sguardo; con le stesse emozioni; con le stesse paure; con gli stessi atteggiamenti, in gran segreto.




  E, tutti quanti noi, ingenui inquilini, pagavamo la stessa cifra.




  La signora Carolina abitava poco distante, a Via Duomo, della splendida Napoli, ed anche lì, esercitava il mestiere dell’affittacamere.




  Ella aveva sempre quattro o cinque studentesse universitarie con lei, nella sua casa, provenienti dalla Calabria, dalla Sicilia, dalla Lucania, dal Molise…




  Amante delle feste, le organizzava ogni volta che riteneva che una sua pensionante fosse timida o troppo studiosa o un pò nervosa.




  “Eh, teng nà bella guagliona, non esce mai, sta sempre sola. Mò faccio una festa, che dite, guagliù ? ”, diceva. E ci invitava tutti, a conoscere il nuovo arrivo.




  Purtroppo, a volte, la bella guagliona, era una vera e propria racchia, brutta e sgraziata.




  Altre volte, la signora Carolina aveva perfettamente ragione.




  Comunque, per lei, erano tutte belle, le sue figliole; dopo tutto, l’importante era fare festa, stare tutti insieme, fare baldoria, in amicizia e in allegria.




  “Se, poi, il diavolo ci mette la coda”, se la ridacchiava,“ tanto meglio”.




  Capirete bene che, grazie alla conoscenza delle sue studentesse, noi ragazzi, sapevamo che i segreti di Carolina, i nostri e quelli delle ragazze, erano ottimamente intrecciati e noti a tutti.




  Un giorno, tornando dal lavoro, seppi che ella mi cercava disperatamente.




   




  La chiamai subito al telefono e




  mi pregò di precipitarmi a casa sua, per una bellissima notizia.




  Aveva ricevuto un regalo inatteso dal suo fidanzato, Ciro, ottantenne, più grande di lei, giurava.




  Da gran tempo in istato vedovile, Carolina, gli aveva detto di sì, perché Ciro non stava bene e desiderava prendersi cura di lui.




  Ma quel nobile gesto, proprio non se l’aspettava.




  Non poteva credere che il vecchietto, dando fondo a tutti i suoi risparmi, fosse andato a ritirare la sua nuova dentiera.




  E, sorridendo, tutta felice, picchiettando su di essa con l’unghia del suo dito medio, mi disse:” Mariooo, chesta è rrobba bbona, di qualità !!! Indistruttibile !!! ”.




  Non ebbe più tempo di mostrare a tutti il dono straordinario che aveva ricevuto: pochi giorni dopo, venne il suo turno e passò nel numero dei più.




   




  ***




  La Matita




  Dio ci disegna con la matita, perché ci deve cancellare.




   




  ***




  La Clonazione




  Vi chiedo scusa, se ho l’audacia di citare quanto scrissi nel mio primo libro “Caro papà. Lettere per l’aldilà”.




  Affermai, appunto, che l’uomo ha “ l’assoluta necessità di credere, forse prima che a Dio, all’anima, senza la quale, la vita individuale scomparirebbe nella vita cosmica”.




  Ho da poco appreso, e non senza dolore, che la clonazione è ottimamente possibile anche sull’essere umano.




  Codesta tecnica, usata in genetica molecolare per la riproduzione di uno o più cloni, a regola d’arte uguali, dalle nostre parti, diciamo, in Europa, veniva praticata solo sugli animali; in altri paesi, come, ad esempio, la Corea del Nord, essa è in fase di sviluppo avanzato sull’uomo, e presto avremo, a detta degli scienziati, copie perfettamente identiche, da persona a persona.




  Non so voi, ma io sono assolutamente sconvolto, perché la replicazione agamica di organismi geneticamente sovrapponibili, che coincidono e combaciano esattamente, mi pone dei problemi grossi come una casa, riguardo alla natura spirituale, oltrechè zoologica, dell’essere vivente uomo.




  E, in proposito, la questione etica ha valore poco più che niente, perché il dovere indeclinabile dell’individuo, l’obbligo perentorio della persona e lo scopo dell’ umanità tutta, in ogni parte del mondo, sono assolutamente la ricerca della verità, al cui raggiungimento, niente e nessuno può frapporre ostacoli, di nessun genere.




   




  L’uomo ha il diritto di conoscere i suoi lontani o prossimi confini del suo destino di morte: se, chimicamente disciolto, oltre l’avello, egli ancora sarà, scintilla di Dio, nell’eterno Assoluto;




  se, una volta scomparsa la materia, sprofondato in una tomba, sarà inghiottito dall’orribile trionfo del nulla.




  Ma quale uomo, su questa terra, non si chiederà, come faccio io adesso, se la clonazione di un individuo postula o presuppone o implica o include anche la sua anima ?




  Se così fosse, dovremmo amaramente riconoscere che la scienza contemporanea, è già in grado di sostituirsi all’Onnipotente.




   




  ***




  Vent’anni




  Quando avevo vent’anni, non lo sapevo; meno che meno avevo contezza di vivere negli anni ‘80.




  Perché nessuno non me l’ha mai detto ?




  L’uomo deve accorgersi di vivere; altrimenti, non saprà morire.




   




  ***




  La Nostra Verità




  Nessun uomo racconterà mai il suo vero interiore spirituale, la verità cruda e per intero, che s’agita nel suo cuore, a nessun altro




  uomo : egli, non la dice nemmeno a sé stesso.




   




  ***




  Babbo natale




  “Papà, Babbo natale esiste?”.




  “Certo, che esiste; e ti porta tanti doni.




  Poi, ne conoscerai un altro, che si chiama Gesù”.




  “E la Befana vola su una scopa di saggina ?”.




  “Sì, sicuramente. Però… dicono che sia un po’ brutta”.




   




  ***




  I Ricchi




  I ricchi dicono parole povere.




   




  ***




  Il Pero Infruttuoso




   




  Questa storiella me la raccontò mio padre.




  Un piccolo agricoltore aveva un pero nel suo orto. Esso non era fruttifero, produttivo, come tutti gli altri alberi; non aveva mai portato una pera, in nessuna stagione, di pioggia o di siccità, favorevole o avversa.




  Il contadino, scarpe grosse e cervello fino, pensò bene di abbatterlo, e lo divelse, con tutta la sua forza e con tutta la sua rabbia, perché riteneva –quel ceppo - di certo non meritevole di stare insieme a tutte le altre sue piante, che lui coltivava e curava e coccolava come fossero sue creature.




  Poi decise di regalare il tronco del pero infecondo al parroco della chiesa del suo paese, affinchè se ne potesse finalmente ricavare qualcosa: un crocifisso; per devozione.




   




  Dopo un po’ di tempo, la sua amata sposa si ammalò.




  E l’affezione, pareva al medico, e ancora di più a lui, piuttosto grave.




  Così, triste e addolorato, andò in chiesa, a dire le orazioni.




  Prega un giorno, prega due; suppliche e raccomandazioni, invocazioni e implorazioni, con la speranza sempre viva negli occhi rivolti al cielo e alla croce di cristo, tratta dal suo pero, di cui, tra l’altro, andava fiero, sentendosi, in cuor suo, un grande benefattore.




  Purtroppo, accadde che l’adorata sua compagna andò subito a Patrasso, passando così a miglior vita.




  Trafitto dal dolore, adirato, fuori di sé, il bifolco ritornò immediatamente in chiesa, per protestare dinnanzi al crocifisso, che non aveva esaudito il suo unico ed umile desiderio.




  E, con immensa amaritudine, esclamò:” piiiru te sapevo a l’uortu mio!!!”. Che significa: “ ti conoscevo pero nel mio orto!!!”.




   




  ***




  Il Sole




  Fulmini e saette; boati; nuvole nere; pioggia; grandine.




  Vento maligno; lampi e tuoni; freddo; neve.




  Sopra tutto c’è sempre il sole.




   




  ***




  Un Perché




  La nascita, la malattia e la morte non hanno un perchè, se non nella mente di Dio.




  Dunque, il compito di ogni uomo è avere paura di Lui.




   




  ***




  La Malavita Organizzata




  La sola azione repressiva della Magistratura non sconfiggerà mai la camorra né la mafia né la ‘ndrangheta né la sacra corona unita.




  Esse hanno le loro radici nella disoccupazione e nel vuoto di valori, ossia, nella povertà materiale e nella miseria spirituale.




  Con questo intendo significare che soltanto una buona politica industriale e del lavoro, della crescita e della ricchezza, della scuola e della cultura, potrebbe vincere la criminalità radicata nelle zone del sud della nostra penisola.




  Non ci servono i sacrifici dei vari Falcone e Borsellino, spesso malati di protagonismo, ma uomini leali, esperti nell’esercizio del governo della cosa pubblica.




   




  Peraltro, i due giudici succitati non si resero conto di una cosa fondamentale, e cioè, che gli anni ottanta, appena trascorsi, non erano stati il periodo della trattativa tra Stato e Cosa Nostra, ma esisteva, com’era sempre esistita, ed esiste ancora oggi, una vera e propria connivenza, una sorta di coabitazione tra certi apparati dello Stato e la mafia.




  E non c’era agli inizi degli anni novanta, e non c’è oggi, nessuna vera e forte volontà di distruggere il gangsterismo.




  Cesare Primo Mori (Pavia, 22 Dicembre 1871- Udine, 6 Luglio 1942) docet.




  Inviato in Sicilia da Benito Mussolini, per combattere il brigantaggio e la mafia, Mori, è passato alla storia con il soprannome di prefetto di ferro, per i suoi metodi non troppo ortodossi, fra cui la tortura, la cattura di ostaggi e il ricatto.




  Insomma, a brigante brigante e mezzo !!!




  Egli fu risoluto e inflessibile, e attuò una durissima ed energica repressione contro la malavita, facendo arrestare, a Caltabellotta, in una sola notte, più di trecento persone, casa per casa.




  Assediò Gangi, covo dei più temibili criminali.




  Riuscì a sferrare un colpo mortale ai lestofanti siciliani, tant’è che il risultato fu che molti mafiosi furono costretti ad andarsene negli Stati Uniti d’America.




  Silurato a mezzo di lettere anonime e da una frenetica attività di dossieraggio, posta in essere da politici contigui e funzionali alla mafia, fu richiamato dallo stesso Mussolini, che temeva anche che la fama di Mori superasse la sua.




  Il prefetto di ferro cadde sotto i colpi del complotto e




  questo è quanto dichiarò:” Costoro non hanno ancora capito che i briganti e la mafia sono due cose diverse. Noi abbiamo colpito i primi che, indubbiamente, rappresentano l’aspetto
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